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Borghetto di Prato Falcone: un altro morto (è il settimo) perché manca un semaforo '.'Miiì:.: 

La citta «vera» al di là della strada 
I > 

Gli abitanti costretti al terzo blocco stradale - Un ultimo agglomerato di vecchie case - « Ci circondano di cartelloni 
pubblicitari, per nascondere le case, quando ci sono ospiti dì riguardo a Villa Madama » - Oggi incontro col sindaco 

Prato Falcone è un borghet
to, cioè né un quartiere, né 
una borgata. Subito dopo piaz
za Maresciallo Giardino, è un 
pezzo di « città miserabile » 
che sopravvive a due passi 
dal centro. Piazza Mazzini è 
li, tre o quattrocento metri 
più in là, ma sembra lontana 
chilometri. Degradazione, ab
bandono, incuria e disinteres
se di trent'anni. Trent'anni nei 
quali chi « governava » pensa
va ad altro, alla città dei e pa
lazzinari > non a quella dei 
bor ghetti. 

E questo gruppo di case, 
costruito nel 1920 per « risa
nare» le zone intorno, è di 
ventato, poco alla volta, ' un 
« ghetto » dove si trovano a 
vivere fra topi, gatti infetti 

e immondizie,' duecento fami
glie. Gente che, per di più ' 
rischia la vita ogni > giorno 
nell'attraversare la strada che 
li conduce 4 fuori », nella cit- ' 
tà, fra le case « vere » di via
le Angelico e del lungotevere. 

Sette morti per la mancan
za di un semaforo: è il bi
lancio che sta sulla bocca di 
tutti gli abitanti di Prato Fal
cone. Le « strisce pedonali fa
tali », infatti, sono quelle che 
servono |)er attraversare il 
lungotevere: quelli che vivono 
in questo borghetto addossato 
(ma sotto il livello stradale) 
alla collinetta che nasconde. 
tra gli alberi. Villa Madama 
devono risi hiare ogni giorno. 

Venerdì sera, per ultimo, è 
morto Alfredo Benvenuti, via 

Giuseppe Troiani '20: sceso 
- dall'autobus della linea 32, 
aveva appena poggiato il pie
de sulle strisce che un'auto 
lo ha investito in pieno, sca
raventandolo oltre la sponda 
della strada. 

Per non continuare a mo
rire cosi stupidamente — e so
no tutti morti nostri », dice 
qualcuno — gli abitanti di 
Prato Falcone hanno organiz
zato il terzo blocco stradale 
della stagione. « Già due me
si fa il commissariato di zo
na, intervenuto in un'analoga 
e tragica circostanza, aveva 
garantito che in quindici gior
ni sarebbe slato installato un 
semaforo, invece si sono visti 
gli agenti per due o tre gior
ni e poi più niente ». 

Ieri dunque le duecento fa
miglie, costrette a usare quel
le strisce ogni volta che esco
no da casa (e i bambini per 
andare a scuola lo fanno due 
volte al giorno), esasperati dal 
disinteressamento delle auto
rità, si sono piazzati in mezzo 
alla strada con i ragazzini in 
braccio u immpdiatamente è 
successo il finimondo. Alcuni 
automobilisti sono scesi, si so
no informati e interessati. : 

Ma gli abitanti di Prato 
Falcone, per nulla impressio
nati e senza raccogliere pro
vocazioni, si sono stretti an
cor più uno all'altro e hanno 
aspettato cosi l'arrivo delle 
gazzelle dei carabinieri. E' co
minciata a questo punto, una 
lunga trattativa con agenti e 

E un bimbo muore in borgata travolto da un treno 
Il passaggio a livello era in rovina e incustodito 

Un attimo di disattenzione e il piccolo Fabio, un bimbo di 
appena un anno e mezzo è stato travolto da un treno della 
Roma-Viterbo, a un passaggio a livello abbandonato, in una 
tenuta della borgata Ottavia. Il « film » della atroce disgrazia 
è durato pochi secondi, sotto gli occhi del padre atterrito, im
potente ad intervenire. 

Fabio Buffone — questo il nome del piccolo — stava gio
cando, come al solito, con la sorellina di cinque anni nella 
casa dei nonni. Non mancavano le persone che lo sorveglia
vano, gli stessi nonni e i genitori. Il papà di Fabio, stava 
curando un piccolo orticello che si trova vicino al passaggio 
a livello dove è accaduto l'incidente e aveva proprio sotto gli 
occhi i due bambini. A un certo punto ha visto la ragazzina 
sola, e non il figlioletto. , — 

• Si è guardato, già allarmato, ' intorno, ma non ha avuto 
nemmeno il tempo di muoversi, ha posato lo sguardo sui binari 
ed ha visto il treno che giungeva veloce. Proprio accanto ai 
binari il bambino. In un attimo è stato urtato dal convoglio 
e per lui non c'è stato più niente da fare. 

Il piccolo Fabio è riuscito a raggiungere i binari o attra
verso un varco nei reticolati — la rete è ormai piena di 
buchi — che recintano il passàggio a livello abbandonato, u 
attraverso le sbarre di un cancello che servono appunto a 
impedire che ci si possa avvicinare ai pericolosi binari. Ma 
è un ostacolo — ovviamente —- solo per gli adulti. Insomma 
il posto è privo delle protezioni d'obbligo e quelle che ci sono. 
sono ormai inutili: se ci fossero state, la tragedia' si sarebbe 
evitata. 

militi: « il blocco stradale è 
un reato, se non ve ne andate 
devo farvi arrestare » — dice 
un capitano; « e perché, am
mazzare la gente sulle strisce 
non è un reato? Portateci tut
ti in questura » — replica una 
donna. E' andata avanti cosi 
per una buona mezz'ora, du
rante la quale però tutti rac
contano, parlano della loro vi
ta in quel posto « abbandona
to da Dio e dagli uomini ». 
« Lo sa come ci chiamano? 
La tribù dei piedi zozzi, per
ché questa stradina sterrata 
che passa in mezzo alle case, 
quando piove diventa un pan
tano ». 

Ma non è tutto. Questo bor
ghetto. quasi al centro di Ro
ma, costruito dall'Immobilia
re nel 1920 per « svuotare » 
piazza Novara, è rimasto un 
« ghetto » in mezzo ai nuovi 
quartieri edificati successiva
mente ed è tanto nascosto che 
se lo sono dimenticato. Ci vi
vono 200 famiglie (apparta
menti di uno o due vani, con 
bagni di un metro quadrato). 
Qualcuno queste cose se l'è 
comprate a riscatto, gli altri. 
la maggioranza, sono in af
fitto. « Lo sa che quando c'è 
qualche ospite illustre a Villa 
Madama ci circondano di car
telloni pubblicitari per non 
turbargli la vista? Lo sa. die 
ci sono topi grossi cosi, che 
scorrazzano sul terreno e ci 
entrano in casa? ». 

E ancora. Gatti con la ti
gna die hanno contagiato 
bambini e mamme (i piccoli 
sono dovuti restare, lontano 

dalla scuola, per questa ra
gione. per circa un mese) e 
l'Ufficio d'Igiene che fa? Vie
ne, accerta la presenza dei 
gatti infetti e se ne va. E la 
immondizia? Ci sono tonnel
late di rifiuti lasciati dai ti
fosi della domenica 

Da parte della circoscrizio
ne, sollecitata da delegazioni. 
manifestazioni. • lettere, solo 
promesse. Promesse di fare 
almeno il manto stradale (ma 
uno dei coinquilini si è oppo
sto), promesse di ripulire un 
piccolo spazio verde per per
mettere almeno ai bambini di 
uscire di casa: vengono, sega
no qualche albero, si portano 
via la legna e spariscono. «Ma 
noi. nel '60, i « villini » li ab
biamo dovuti ripulire a no
stre spese perché a Roma'e' 
erano le olimpiadi. '.. ». 

Qual è dunque la soluzione? 
le cose più urgenti da fare 
sono senza dubbio: l'istalla
zione di un semaforo per non 
morire più. e la disinfestazio
ne del borghetto per non am
malarsi: poi. essendo questa 
una zona N per il piano rego
latore (cioè di verde pubbli
co) la strada per un reale ri
sanamento, è quella dell'espro
prio e la « bonifica ». con la 
creazione di nuovi accessi, la 
costruzione della strada. > e 
dell'impianto di illuminazione. 

Questa volta però il blocco 
stradale di ieri un effetto im
mediato l'ha avuto: il sindaco 
Petroselli ha promesso una 
sua visita a Prato Falcone per 
oggi alle 12. 

Uno scippatore algerino di 24 anni 

Accoltellato al night 
Tutti i clienti in 
questura, ma gli 
indiziati sono tre 

Lo hanno ucciso per dividere 300 mila 
lire borseggiate su un autobus - Gli 
amici della vittima si accusano a vi
cenda - Li ha riconosciuti un testimone 

Chiuso il centro, tentato il rilancio del mezzo pubblico, pronto il metrò, il problema resta 
^ ^ _ ^ ^ ^ _ ^ ^ ^ _ ^ ^ — — — ^ ~ • — - ' - - • - . • — — . . . . - . . - _ . . 

Per il traffico solo strade senza uscita? 
Tante soluzioni parziali, ma quella 
primo (e decisivo) passo - Sul «tema» 

r ' ' ' Chiùso —• mèglio i rinchiuso »'•-—!' ìr^firafflco privato 
Il centro storico,-approntato un piano di rilancio par il 

•: mazzo pubblico, abbattute' le ultime barriera per la plana 
funzionatiti del metrò, Il problema resta. Insolubile? La 
città è davvero destinata alla paralisi, nonostante tutto. 

' contro tutto? Forse no. Se le medicine non servono, forse 
. è meglio un chirurgo. Ma per fare? il traffico a Roma 

è un male antico. Ogni intervento, per quanto incisivo, 
non sembra mai destinato al successo pieno. Palliativi 

. tanti, soluzioni definitive poche (forse nessuna). Sul tema 
:— difficile — abbiamo chiesto pareri, interventi. Oggi 
, è la volta del soprintendente alle antichità di Roma. 

Adriano La Regina e dell'architetto e urbanista Italo 
Insolera. Le loro sono proposte interessanti e, per certi 
versi, «drastiche*. Contributi ad un dibattito che, mai 
come in questo caso, è tutt'altro che teorico., 

Tra auto e monumenti 
non corre buon sangue 

definitiva sembra a ncora lontana - Il potenziamento del trasporto collettivo 
due interventi: quello del soprintendente La Regina e dell'urbanista Insolera 

-' E' passato poco meno di 
un anno da quando è stato 
detto, con tutta la chiarez
za necessaria,: che la degra
dazione progressiva del pa
trimonio monumentale ar
cheologico di Roma ha rag
giunto ormai un limite ol
tre il quale non si può per
severare nell'atteggiamento 
di disinteresse e di incuria 
che. > negli ultimi decenni. 
ha caratterizzato il nostro 
paese e questa città, senza 
pagare il prezzo di una im
minente perdita totale, ca
tastrofica. della documenta
zione fondamentale che pos
sediamo per la conoscenza 
della storia e dell'arte ro
mana. 
* Non si. tratta ora di rim
piangere ciò che irrimedia
bilmente e stoltamente si 
è perduto, anche se i danni 

'avvenuti sono ormai enor

mi. quanto di operare per 
risolvere un problema che 

.. ha una dimensione immen-:' sa. ina che proprio per que-
' sto non può trovare la sua 

soluzione se non nell'ambi-
' to delle grandi questioni 
' che dovranno essere affron

tate per restituire a Róma 
- il suo ruolo di città abita

bile. ""• ••' 
In questi termini può es-

. sere compreso correttamen-: te anche ' il problema del 
' traffico. Attribuire sempli-
. cernente delle responsabili
tà al traffico ed agli altri 
agenti inquinanti, senza 
chiarire la vera natura del
la questione, avrebbe il si
gnificato di scaricare sulla 
collettività, il traffico siamo 
infatti noi tutti, delle colpe 

• che non - ha. perché essa 
stessa è prima di tutto vit-

-tima di un-modello di svi-

•• lùppo aberrante. r-: •' ' y- • •"•' 
Considerate le condizioni 

ì di' emergenza, i prowedimen-
' ti che il Comune sta adot
tando, e in primo luogo il 

• dirottamento del traffico che 
rasenta l'arco di Costantino. 
sono dunque necessari, an
che se non sono sufficienti. 
Una soluzione organica del 

' problema passa infatti ne
cessariamente per la revi
sione , del Piano regolatore, 
cosi come il Sindaco di Ro
ma si è impegrito a pro
muovere con la convocazio-

. ne della seconda conferen-

. za urbanistica entro il 1980. 
Lo stesso vale per quanto 

può fare l'amministrazione 
dello' Stato. Gli interventi 
per il restauro dei monu
menti sono iniziati, come 
ognuno può vedere al cen
tro di Roma; le impalcatu
re cominciano ad avvolger
li e tra breve tecnici ed 
operatori eseguiranno lavori 
di documentazione e di con
solidamento. Tra questi, di 
particolare interesse per il 
pubblico, saranno le riprese 
filmate che la RAI farà dei 
rilievi che salgono a spirale 
lungo le colonne istoriate 
di Traiano e di Marco Au
relio. nonché le mostre di 
cantiere che verranno alle
stite dalla Soprintendenza. 

Ma cosa si farà dopo aver 
eseguito le necessarie ope
razioni di consolidamento? 
Questo è il problema più 
grave, perché le attuali co
noscenze scientifiche non ci 
consentono di adottare ri
medi risolutivi Le indica
zioni che sono pervenute 
dalle commissioni tecniche 
che si stanno occupando 
della questione mettono sul-

• l'avviso che. ; al moménto, 
l'unico mezzo disponibile per 
bloccare la progressione del 
processo chimico di trasfor-

. inazione della pietra in ges
so è la protezione dei mo
numenti con una copertura, 
in attesa che la ricerca 

' scientifica consenta di indi
viduare metodi migliori. 

E' importante, a tal fine 
segnalare che nell'ambito di 
un progetto finalizzato del 
Consiglio Nazionale delle 
Ricerche alcune indagini 
dell'Istituto di mineralogia 
e petrografia della Facoltà 
di scienze dell'Istituto di 
fisica tecnica della Facoltà 
di ingegneria dell'Università 

, di Roma sono state indiriz
zate proprio sui grandi mo-

, numenti della scultura ro
mana all'aperto. 

Sono dunque necessari in
vestimenti cospicui non solo 
per il restauro e la manu
tenzione dei monumenti ma 
anche per la ricerca scien
tifica. E non è detto che 
questo debba costituire un 
onere supplementare per la 
comunità. Basterebbe utiliz
zare meglio i denari che già 

• si spendono, talvolta assur
damente. Per il consolida
mento del Palazzo di giusti
zia si sta spendendo quanto 
non si è speso in trent'anni 
per tutti i monumenti anti
chi di Roma (anche tenendo 
conto del diminuito valore 
della moneta). Ci si può al
lora rendere cónto che non 
della degradazione dei mo
numenti dobbiamo meravi
gliarci, ma piuttosto del fat
to che essi bene o male stia
no ancora in piedi. 

Adriano La Regina 

Tram « made in Italy »? 
Mandiamoli in Canada 

Per affrontare il problema del traffico a Roma bisogna •• 
innanzitutto ammettere due fatti:' • ' r-̂ -:-

1 - La circolazione ha ormai oltrepassato i limiti di . 
guardia in tutta la citta: non si circola nelle ore di punta :: 

né in centro, né in periferia. I rimedi che si proponevano 
negli anni passati per risolvere gli ingorghi limitati al > 
centro e ad alcuni nodi oggi non servono più: occorrono ; 
rimedi generali, applicabili e validi in tutta la città. 

2 - Tutti i tipi di traffico sono congestionati, intasati, 
immobilizzati: le auto private, i mezzi pubblici, i pedoni. 
Anche se di solito ci si limita a parlare delle automobili :\ 
e degli autobus non dobbiamo dimenticare che non si cir
cola più neanche a piedi: infatti dappertutto i pedoni cam- t 
minano in mezzo alla strada perché i marciapiedi sono ' 
troppo piccoli e impunemente occupati dalle auto par- «• 
eleggiate. - •' -'---: '" ' ' " 

Una politica del traffico che cerchi di far vivere bene ; 
tutti i tre protagonisti (pedoni, mezzi pubblici, auto pri- • 
vate) non esiste più in nessuna città che abbia oltrepas
sato un certo numero di abitanti e un certo livello di con
centrazione. Occorre passare ad una politica che decida 
cosa sacrificare in modo da far funzionare bene il resto. 
Lr. risposta — piaccia o non piaccia — è obbligata: 
occorre una politica che - faccia funzionare bène, ; vera
mente bene, il mezzo pubblico. -'•"•:• • • • ; 

E qui Roma è immensamente indietro rispetto a città 
non del tutto diverse: Milano, Torino. Bologna. Bisogna 
destinare ai mezzi pubblici tutte le corsie e le strade che. 
occorrono per attraversare veramente la città in mezz'ara. 
Tecnicamente è possibile-soprattutto se ai tradizionali in- -
quinanti e rumorosi autobus si affiancano anche filobus 
e tram: l'industria italiana produce tram e filobus bel
lissimi che vincono apparti m tutto il mondo, Canada e 
USA compresi. Non sarebbe il caso di servircene anche 
da noi ? / 

Italo Insolera 

Dopo lo richiesta del Comitato di zona 

Cavalcavia a 
Ostia: risponde 

l'assessore 

TT1 m aaBMm^^HMT * 

1 

' La richiesta, ospitata dal 
- nostro giornale, era del a Co

mitato popolare di zona An-
tille-Canarie » di Ostia. La 
risposta è dello stesso as-

. sessore ai Lavori pubblici. 
' Ego Spartaco Meta. 

« In ' relazione all'articolo 
' " Un attraversamento dav 

l , vero necessario ", ' apparso 
. } sull'Unità U 14 novembre, 

vorrei fare presente che la 
•? V ripartizione (Lavori pub

blici), nel marzo scorso, ha 
• progettato e inoltrato per 

:-, l'approvazione una - passe. 
rella pedonale in cemento 

: armato • precompresso, so 
• prapassante via dèi Mare, 

via Ostiense, via Romagnoli 
e la ferrovia Roma-Lido, per 
nmporto complessivo di 450 
milioni. L'opera è stata ri
tenuta dal consiglio della 
XIII circoscrizione "scarsa
mente utilizzabile" e da 

sostituire con un '• viadotto 
carrabile giudicato " essen
ziale per il collegamento tra 
le zone di levante e di po
nente. 

«Per aderire a questa ri
chiesta la ripartizione ha 
redatto un progetto di mas
sima che prevede un caval
cavia carrabile lungo 400 
metri e largo 16, per un 
importo di circa 2 miliardi 
e 300 milioni di soli lavori. 
Naturalmente tale opera non 
è prevista nel programma 
78-'8t del Comune. Tutta
via, nonostante altre opere 
urgenti e indifferibili, sarà 
avanzata la proposta per il 
cavalcavia, nella speranza 
che il collega Vetere. prepo
sto al bilancio, e la giunta 
possano assicurare il suc
cesso anche di questa ini
ziativa». 
Ego Spartaco Meta 

. ' -J * 

Prima settimana di « prova generale » nella zona della X Circoscrizione 
) • - r : 

Il piano pulizia: a Cinecittà funziona 
Il via definitivo al progetto di innovazione del servizio N.U. ci sa rà il 1° febbraio dell'80 • Potenziamento del servizio meccanizzato 
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Nelle sedi INPS 
i partiti 

non possono 
« fare politica » 
Battaglia aperta alllnps. 

Secondo l'ultimo contratto. 
firmato alcuni mesi fa, non è 
permesso ai partiti politici di 
fare assemblee, né di affig
gere i giornali nelle bache
che. L'accortk. con la dire
zione (siglato nel "71) che da
va spazio alle forze rappre
sentate in Parlamento è sta
to cosi cancellato. 

Adesso i partiti, in Mina 
fila il PCi, sono mobilitati 
per impedire che passi la ma
novra. Già ci sono state prò 
teste in direzione, altre ini
ziative sono in programma. 
per da» possibilità a tutti : 
partiti rappresentati in Par
lamento di »/«re politica*. 

Rapimento 
Grazioli: 

in carcere 
wid «sciacallo» 
Un uomo che stava trat

tando con la famiglia del 
duca Massimiliano Grazioli, 
rapito nel novembre del 77 
a Roma e mai più tornato 
a casa, sostenendo che il ra
pito era nelle sue mani, è 
stato arrestato ieri sera dai 
carabinieri del nucleo ope
rativo. I militari avevano ac
certato da alcuni giorni che 
le telefonate ricattatorie par-, 
tivano da una cabina della 
stazione Termini: quaranta 
carabiniere travestiti da fer
rovieri controllavano 24 ore 
su 24 la zona. 

Massimiliano Grazioli fu ra
pito il 3 novembre di 2 anni 
fa mentre lasciata la sua 
tenuta di campagna, stava 
tornando a Roma 

Quella che finisce oggi è 
stata la prima settimana di 
una lunga «prova generale» 
che l'assessorato alla nettez
za urbana sta compiendo pri
ma di avviare (11 1. febbraio 
prossimo) un sistema tutto 
nuovo per la raccolta dei ri
fiuti urbani solidi e di quelli 
cosiddetti « impropri ». Il 
«palcoscenico» — ci*si con
senta la metafora — prescel
to per questo esperimento è 
stata la Bona della X circo
scrizione: Cinecittà e dintorni, 
Perchè proptio II? «Intanto 
— dice Mirella D'Arcangeli, 
assessore comunale alla net
tezza urbana, e instancabile 
animatrice dell'iniziativa — 
perchè il consiglio di questa 
circoscrizione è stato il pri
mo in tutta la città a votare 
la delibera che dette via li
bera alla prova; e poi per
chè questa zona è un po' da 
considerare come campione 
tipo, nel senso che ci sono 
strade larghe e strette, e una 
densità di popolazione con-; 
sistente»: «Cinecittà — co
me dice la canzone — una 
città nella città». 

Insomma, fino al ì dieanv 

I ore si faranno le prove nella 
decima circoscrizione poi via 
via, cc^ninceranno a fare lo 
stesso anche la nona, la pri
ma, l*undicesiroa, la sedice
sima. n primo febbraio ci 
sarà, finalmente, il via per 
tutti. Vediamo, in sintesi in 
cosa consisterà questa inno
vazione 

Punto primo: ci sarà un 
potenziamento delle squadre 
di addetti alla spazzatura 
stradale, con turni mattutini 
e pomeridiani. In secondo 
luogo verrà ad essere poten
ziato il parco dei raccogli
tori meccanici. La circoscri-
sìone «in prova» disporrà 
di quattro spassatrici Poi il 
piano prevede un incremen
to dei servizi a domicilio di 
prelievo dei rifiuti impropri. 
Ci sarà poi l'istituzione di 
scarichi pubblici circoscrizio
nali per la raccolta dell'im
mondizia, diclamo cosi, non 
casalinga: vecchie cose ac
cumulate negli appartamen
ti, rifiuti voluminosi in ge
nere. 

L'altra novità interessante 
è che si arriverà all'abolizio
ne della raccolta domenicale, 

con il relativo potenziamento 
del servizio nel" giorno pre
cedente e quello successivo. 
E questa settimana è la pri
ma in cui i netturbini non 
lavoreranno di domenica. In
fine. verrà varato il sistema 
dei cassonetti. In un primo 
momento la nuova rete di 
raccolta sarà in grado di co
prire alTincirca un decimo 
della rete attuale. Ma si ar
riverà col tempo ad instal
lare un cassonetto per ogni 
quaranta famiglie. 

Nella decima circoscritto
ne, intanto, — sempre a ti
tolo sperimentale — sono sta
ti installati una quantità di 
cassonettL in grado di soddi
sfare le esigenze di - olire 
quattromila famiglie. Lo 
stesso va detto per i recipien
ti destinati ad assorbire la 
notevole quantità di rifiuti 
impropri. Ieri mattina nelle 
strade del quartiere, dove era
no stati sistemati i grossi 
containers, la gente faceva 
la flit». 

«Questa città — ha detto 
Mirella D'Arcangeli — come 
tante altre grosse metropoli. 
ha assorbito tutti i tratti del

la cultura mfiwimiita. ma 
non si era mal pensato al 
sistema di come disfarsi del
le scorie, delle cose invec
chiate e inutili. Da sciupi e la 
gente aveva provveduto a li
berarsi di materassi, vecchie 
credenze, frigoriferi sfasciati. 
dando sfoggio di " fantasia ", 
gettando il tatto nei posti 
più ImpineaH». La città — 
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Ottanta testimoni, ottanta in
diziati per un delitto. Tutti i 
olienti e • il personale del 
night Waikiki dietro via Ve
neto, dove l'altra notte è sta
to ucciso un uomo, con una 
coltellata al ventre. Motivo: 
la divisione di un misero bot
tino, 300 mila lire rubate po
che ore prima ad un cin
quantenne sull'autobus nume
ro 4. Nessuno ha parlato fin
ché un cliente, italiano, non 
ha trovato il coraggio. E so
no saltati fuori i nomi di tre 
probabili assassini, tutti nord 
africani. Hanno ucciso intor
no alla mezzanotte e mezza, 
con un lungo coltello a serra
manico dentro la toilette del 
night. Si chiamava (almeno 
cosi risulta da un documento 
forse falso) Moustapha Scha-
lal. 24 anni, algerino. Ma gli 
assassini lo chiamavano Ali 
Allioniti. Dopo la coltellata 
ha avuto la forza di raggiun
gere il salone dov'erano gli 
altri clienti, poi è crollato a 
terra. Una guardia di finanza 
in borghese ha fatto subito 
chiudere tutte le porte e da 
quel momento le 80 persone 
che si trovavano all'interno 
sono diventati 80 possibili col
pevoli. • • _ ' - • • 

Insieme all'ambulanza, che 
ha inutilmente trasportato 
Schalal in ospedale, è arriva
to anche il dottor Monaco. 
della sezione omicidi. Un pri
mo interrogatorio sommario. 
senza che nessuno aprisse 
bocca, poi tutti in questura. 
Due cellulari hanno accompa
gnato clienti e personale del 
night negli uffici di San Vi
tale. La loro generalità corri
spondevano per la maggior 
parte a quelle già annotate 
tante altre volte negli archì
vi della Mobile: molti dei 
clienti del Woikiht, sono pic
coli «malavitosi». Solo dopo 
molte ore uno degli 80 fer
mati. un italiano, ha avuto 
il coraggio di dire qualcosa. 
Questa, in sintesi, la sua ver
sione. 

« Sono entrato nel locale 
dopo mezzanotte Poi sono an
dato al bagno. Ho visto due 
uomini che tenevano chiusa 
dall'esterno la porta di uno 
dei due gabinetti: come se 
non volessero far uscire chi 
c'era dentro. Sconcertato, ho 
atteso qualche secondo, poi 
gli ho chiesto di lasciarmi 
passare. In quel momento 
hanno mollato. Dal bagno è 
uscito barcollando a testa 
bassa un giovane, molto pal
lido in viso. Nel bagno con 
lui c'era un altro che faceva 
finta di niente. Solo quando 
sono rientrato nel locale ho 
capito che quel giovane era 
stato accoltellato. S l'altro 
era l'assassino». 

ET stato soltanto grazie a 
questa testimonianza che gli 
investigatori hanno potuto ca
pire qualcosa su quanto era 
successo nel locale. Dopo 
aver mostrato al testimone 
le foto segnaletiche, sono riu
sciti a sapere anche i nomi 
dei tre possibili assassini. 
Mohamed Benshoussi, 29 an
ni. marocchino. Amar Han-
na, 25 anni, algerino. Saidi 
Nourdinne, 20 anni, tunisino. 
Anche queste generalità pos
sono essere false. I tre hanno 
giocato a scaricabarile, rilan
ciandosi la responsabilità del
l'omicidio. 

II «movente»? 300 mila li
re. rubate poco prima. Scho-
lal viveva borseggiando. Nel
la sua stanza, la solita squal
lida stanza di una pensione 
vicino alla stazione, sono sta
ti trovati decine di borselli 
da uomo e borse da donna. 

Quello che sembrava un 
«omicidio perfetto», con 80 
indiziati, si è risolto cosi in 
poche ore. solo grazie a quel
l'unica testimonianza. L'as
sassino era cosi sicuro del
l'Impunità che è addirittura 
uscito dal locale per gettare 
il coltello in un sacco dei ri
fiuti in via Piemonte. Poi è 
rientrato come se nulla fos-
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NELLI POTO 
•hela i l'iieme uccie» 
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